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STATUTO DEL "CONSORZIO DI TUTELA DEI VINI DELL'ELBA"
ARTiCOLO i

COSTITUZIONE
Ai sensi dera Legge 164 der 1gg2 è costituito un consorziovoJontario di tutera dei vini "ELBA, di cui al D.M. t7 otto-brE 1994, dCNOMJNATO ''CONSORZIO DI TUTELA DEI VINI DELL'EL-BA".

Il Consorzio è un'associazione intraprofessionare di catego-ria senza scopo di Jucro, FeF la tuteìa, valori zzazione ecura generare degìi interessi rerativi arla Denominazione diOrigine dei relativi vini, costituiti a norma del D.M.4 giu-gno 1991, numero 256 (duecentocinquantasei).
Esso è inortre disciplinato da'r presente statuto, dagìi even-tuali regolamenti internj e successive modifiche, integrazio-ni o sostituzionf.

ARTICOLO 2

DURATA
Il consorzio ha durata sino ar 31 dicembre 2o5o (trentunodjcembre duemiìacinquanta), salvo proroga.

, ARTICOLO 3

SEDE

Il consorzio puÒ ist.ituire e sopprimere
condanie ed eventuali sezioni staccate,
rappresentanza in Ital ia ed al I ,estero.

I1 consorzio ha sede legale in
+ep+t-6. vìA Cxd*c* 4OZ

Lo scopo essenziale ed
si ste nel :

Portoferraio, Vi a ELbme-Gr_

sedi operati ve, se-
nonchè gli uffici di

ARI]COLO 4

SCOPI

oggetto principale deì Consorzio con_

gl i i nteressi reJ at
eventuale indic
territorio del

1') - tutelare, valori zzare e curare
alla Denominazione di Origine ,,EIba,,ed
Geografica Tipica dei vinj prodotti sul
d,Elba,
nonchè:

2') - svoJgere tutte re attività e compiti attribui



Sorzì dalla 'leg'islazjone comun'itarja e naz'ionale in materìa

di v'in'i a denomi naz'ione di cu j a'l1a Legge 164 (centosessanta-

quattro) del 1992 e relativi regolamentì ed jn part'icolare:

a) - collaborare alla v'igi'lanza sull'appf icaz'ione della'legge

L6a I t992;
b) - organì zzare e coord'inare

interessate a1ìa Produzione ed

scuna del I e denomj nazj oni , nel I

che competenze, ai fini della

delle denomjnazìoni stesse;

I e att'ivi tà del I e categori e

al I a commerci al izzazione ci a-

'amb'ito delle ProPrie sPecifi-
tutela e della valorizzazione

c) - pratìcare una specifjca att'ività onde assicurare la cor-

ri spondenza tra gl 'i adempi ment j operati vi cui sono tenut'i i

produttorì e I e norme de j dì sc'i pl i nari d'i produzi one, nonchè

tutelare la/1e denominazjon'i dal plagjo, dalla sleale concor-

renza, dall'usurpazjone e da altri 'illecjti, djfendendo jn

ogni sede i legittim'i interessj del Consorzio; anche costi-

tuendosi parte civile;
d) - attuare tutte I e mi sure per val ori zzare di rettamente ed

indirettamente le denomjnaz'ionj, sotto jl profilo tecn'ico

del I 'ìmmagi ne;

e) - col I aborare con entj e soggetti aventj scopi affi ni per

promuovere e real tzzare jnjzìatjve atte alla valorjzzazlone

ed al sostegno della produzìone vjtivinicola e dei prodotti

tutel ati .

3") - I1 Consorzio inoltre PuÒ:

a) - proporre la disciplina rego'lamentare delle rispettive

denomi nazi on j dei vì n'i ;

b) - espletare funzionj consultjve ed operative nej liguardì

deglì organìsmì jstituz'ionali comunitari, naz'ionalì e loro

ufficj periferìc'i , degl'i entj regionali, enti Iocali, Camera

di commercio, Industria, Art'igianato ed Agrìcoltura in mate-

rja di gestione deg'l'i albj dei vigneti e degf i elenchi delle

vi gne, d.i denuncì e d'i produz'ione del I e uve e dei vi ni , di

d'istribuz'ione dei contrassegnì di cui al I 'art j col o 23 (venti -

tre), della legge L64/1992 e di quant'altro d'i competenza dei

predetti enti in materia di vìni a denominazjone;



c) - curare la formazione e fornire assistenza tecnica nelle
varje fasi jnteressate al settore vit'ivinìcoì0, compresa la
fornjtura dj servjz'i genera'li relatjvi all,utilizzo della o

del 'l e denomi nazi oni ;
d) - istitujre uffìc'i per ì rapporti con i terz'i relatjvamen-
te alle attjvità svojte in nome e per conto delle azjende
associ ate;
e) - aderirè e/o collaborare ad organìsmi rappresentativì di
denominazioni a base sia più ampia che più ristretta, anche

per utiljzzare le loro strutture amm'inistrative e tecniche;
f) - aderi re e/o col I aborare a consorzi di tutel a di al tre
denominazioni ricadenti nello stesso territorio in tutto o in
parte;
g) - aderire ad altre organizzazionl ed associazjon'i di con-
sorz'i dj tutela delle denominazionj aventi scopi di coordina-
mento ed assistenza e comunque affini ai propri; anche affj-
dando o delegando loro funzion'i e compiti propri;
h) - previa convenzione relativamente alle modalità del ser-
vizio e del rimborso delle spese, permettere I'utì1izzo da

parte dì altni consorzj delIe proprie strutture ammin'istrati-
ve, garantendone comunque I 'autonom'ia a'i sens'i del I ,arti col o

7 (sette), comma 3 (tre) del D.M. 4 giugno 1997 numero 256
(duecentoci nquantasei ) .

Al fine di meg'lio perseguire g'li scop'i suddetti, i'l"Consorzjo
può i nol tre ri ch'iedere:

a) - dj essere incarjcato di collaborare alla vigi'lanza suì-
1'applicaz'ione della ìegge t64/Lggz, nei confronti dei propri
assoc'iati ;

b) - l'autorizzaztone ad esercjtare le funzionj
I 'arti col o 21 (ventuno) del I a ì egge L64/L992.

ARTICOLO 5 
{

REQUISITI E MODALITA' DI AMMISSIONE

di cui al -

Possono essere soc'i del Consorz'io tutt'i gl i uti I i zzatori
le Denominazioni D'0rigine tutelate dal Consorzio (att
future) che eserc'itano uno o più attività produttìve
coltura e/o vinificazione e/o.imbottjg'liamento) ed i

i

I

I

IE



col are:
a) - gl i imprendi tore agri coì'i , sì ngol j o assocj atj , esercen-
ti uno o più delle predette attività produttive;
b) - g'li ìmprend'itori commerc'iali e cooperative sociali che

attuano la vjnificazione ed eventualmente I'ìmbott'ig'lìamen-
to;
c) - tutti coloro che nell'ambito della zona dj produz'ione e

vi nì f j caz'ione eserci tano I ' imbotti g1 ì amento ed 'i I conrnercio,

nelle sue varie forme, del vino tutelato.
L'ammìssione al consorz'io è garant'ita a tuttì i soggetti 'in-

teressati alla denominazione e deve essere richiesta mediante

domanda scritta contenente:

1') - l'esatta denominazione o ragione sociale del'l'impresa e

1 e general i tà dei suoì 1 egal i rappresentanti ;

2') - I'indicazione della sede ìega'le e dei luoghi dove ven-
gono svol te I e atti v'i tà del 1 ' 'impresa agrì coì a o conrnerci al e;

3') - glj estremi dell ''iscrizjone nel Regìstro delle Imprese

Sezi one speci a1 e imprendi tori agri coì i per 1 a categori a dei

produttorÌ; Sezine Ordinaria per g1i imprendìtori non agrico-
li;
4') - per i vi t'icol tori gl i estremi d''iscri zi one, nonchè I a
superfi ci e i scri tta al re'l ati vo Al bo dej Vi gneti del I a deno-

m'inaz'ione "Elba";
5") - l'indicazione delle att'ivjtà effett'ivamente svolte;
6") - la dichiarazione dj conoscere 'il presente statuto e dj

assoggettarsi Agli obblighi derivantj dallo stesso, dalle
deliberazioni legalmente adottate dagli organì soc'iali, o'ltre
che dal 1 e 1 eggi e dagl i eventual i regoì amentj ;

7") - la dich'iarazione di consent'ire al Consorzjo e a enti dj

categoria cui il Consorzio aderisce, nonchè a soggetti affi-
datori di dati inerenti l'amministrazione del Consorzio a

fini gestional'i , il trattamento dei dat'i personali ed azien-
dalj relatjvi allo svolgimento della propria attivita econo-

mi ca ai sensi del 'l a I egge 675/L996 per f ini :

a) - contabili, arnministrativi, stat'isticj;
b) - di comun'icazi one e d j ff usi one anche 'i n amb j to 'interna-



zionale a finj dj informaz'ione commerciale, pubb'ljcitaria e

di ricerche di mercato.

I I consi gl 'io d'i amm'i nì strazi one, accertato j I possesso de.i

requ'isì tì ri chi esti , del i bera sul I a domanda nel termj ne d.i

due mesi dal I a presentazi one.

Il mancato accoglimento della richiesta può essere ìmpugnato

avant'i il Co'l'legio arbjtrale con le modal'ità e terminj jndj-
cati al I 'arti col o 23 (ventì tre) .

ARTICOLO 6

SOCI ONORARI

Sono soc'i onorarj 1e persone fjsiche o giuridjche che, condj-
vìdendone gli scopi, abbjano accettato I ,invito espresso daì-
l'assemblea del Consorzio, d'i farne parte. L'ades.ione sj jn-
tende a tempo jndetermìnato ed a tjtolo non oneroso.
Essj hanno diritto dj partecipazione ed intervento in assem-

blea, ma non di voto.
Ai socj onorari non si applicano gìi artjcolj B (otto), 9

(nove), 10 (dieci), 11 (und'ici) e 72 (dod'ici) del lo, statuto.
ARTICOLO 7

OBBLIGHI E DIRITTI DEI CONSORZIATI

Gli assocjati devono sottostare ai seguenti obblighi:
1) - osservanza rjgorosa dei vigenti discipì'inarì dj produ-
z j one del I e denomj naz'ioni tutel ate;
2) - versamento delìa quota fjssa dj 'iscrjzione per I'accesso
ai servj zj del consorzj o nel I a mi sura stabj I j ta dal consi gl i o
di Ammi ni strazi one entro un mese dal I a comun'i cazi one der
provvedimento d'i amm'issjone. La quota di iscrjzjone s'i inten-
de versata a fondo perduto; essa è intrasferibiìe, non rìva-
lutabile e non dà alcun dìr'itto sul patrimonio der consor-
zi o;

3) - rigorosa osservanza dello statuto e delle deriberaz'ioni
ìegìttimamente adottate dal Consorzio, nonchè delle djs
z'ioni deg'l i eventual i regoì ament'i i ntern.i ;

4) - I a commj suraz j one del prodotto ottenuto, a.i f .in j
pagamento dei contribut'i perìodici, deve venire effet
sulla base delle denunzie presentate nel'la campagna ve



mi al e immedi atamente precedente e del v'ino effett'ivamente
jmbottig'l iato nel I 'anno precedente cosi come ri sul tante dal I e

operazioni riportate sui registri dj jmbottigliamento; i cri-
teri per il calcolo dej contributj saranno determinati con

apposi to regol amento i nterno approvato dal I 'assembl ea ordì na-

ri a e da questa potranno essere modi fi cat'i ;
5) -" versamento di eventualì contrjbutj straordinari deljbe-
rati dall'assemblea, ancorchè posti a carjco di singole cate-
gorie o sottocategorie dì assocjatj, nel rispetto dei criteri
deljberati dall'assemblea ordinaria, in previs'ione di spese

particolarmente ind'irjzzate a tali categorie ed ad eventuali
'i nterventi straordi nari per I a val orizzaztone o dj fesa del

prodotto;

6) - assoggettamento ad ognì forma di control I o da parte del

Consorzjo al fine del I 'accertamento del I 'esatto adempimento

degl ì obb'lghi assunt'i ;

7) - diritto dj partecipazione a1'le attività del Consorzio

alle assemblee regolarmente convocate solo se in regola con i
pagament'i deì contri but'i .

Non è ammesso il recesso nei primi tre esercjzi dalla iscri-
z'i one.

ARTICOLO 8

SANZION I
I1 consorzio puÒ vincolare i propri assoc'iati ad un corretto
comportamento volto alla massima val ortzzazione dell'immagjne
e del prestigio della o delle denominazioni tutelate.
Nei confront'i del I 'associ ato che non ri spetti i 1 presente

statuto, i regoìamenti internj e le delibere consi'ljari, jl
Consigl io di Ammin jstraz'ione può, in relazione al la gravità
dell'infrazione, comm'inare 1e seguenti sanzioni :

a) - censura con diffida;
bj - sanzjoni pecuniarie fino a un numero di 3 (tre) volte il
cÒntributo annuale vigente all'atto della vio'lazione;
c)'- esclus'ione dal Consorzio.

Nessun provvedìmento può comunque essere adottato se l ''inte-
ressato non sja stato invjtato, tramite lettera raccomandata



A.R. a regolapizzare ìa propria posizione.entro un congrug

termine o a far pervenjre, se lo ritenga opportuno, chiari-

ment'i o gi usti f i caz'ion'i .

I provvediment'i di cuì sopra devono essere comunicat'i agf i

'i nteressati entro qui ndi cì gì orn'i dal I a del j bera medi ante

lettera raccomandata A.R.

Contro 'i provvedi menti sanz'i onatorì previ st'i dal presente

articolo, I'interesSato può'instaurare controversja ricorren-

do al co] ì egi o arb j tra'l e, nei modi e nei termj ni prev'i Sti

dal I 'art'icol o 23 (ventì tre) .

Il rjcorso val'idamente presentato provoca la sospensione del-
'l 

' i rrogazi one del I e sanzi oni .

ARTICOLO 9

PERDITA DELLA QUALITA' DI CONSORZIATO

La perdita della qualità di consorziato puÒ avvenire per re-

cesso, decadenza, escl us'i one.

In ogni caso d'i risoluzione del rapporto associativo, il so-

c'io deve assol vere tutti gl i obbl 'igh'i f j nanz j ar j assunt'i e

non potrà pretendere I a rest'i tuzj one di al cun contri buto ver-

sato ancorchè i'l rapporto si rjsolva jn corso di esercjzio.

ARTICOLO 10

RECESSO

Gl i obbl i ghi degl j associ at'i verso

rata dello stesso. Tuttavìa possono

denza del Consorzio, quando:

a) - I 'assoc'iato abb'ia cessato di

v'ità;
b) - nel caso di dimissioni;

il Consorzio hanno la du-

cessare prima della sca-

svol gere 'l a propri a att'i -

c) - negli altrj casi normatìvamente previsti.
La richiesta di dimissioni deve essere 'inoltrata con lettera

raccomandata al Cons'igl j o d'i Ammj ni strazi one sped j ta entro

30 gìugno dj ciascun anno ed ha effetto fra le parti

chiusura dell'esercizio in corso, salvo quanto prevìs

l'ultimo comma dell'articolo 7 (sette).
ARTICOLO 1i

DECADENZA



Decade dal diritto di far parte del
che:

Consorzi o, 'l 
'assoc j ato

a) - abbi a perduto tal uno dei requi s'iti essenz j a'l j prescri tti
per 1 'amm'iss'ione;
b) - abbja ceduto a qualsias'i t'itolo'il possesso e la pro-
prìetà della propria azienda;
c) -. si trovi in una s'ituazione di assoluta jncompatibìljtà

rìspetto ag'li scopi del Consorzio. In caso di decesso I'erede
ha facoltà di subentrare, salvo din'iego per gìusta causa.

Avverso I a del i bera d'i di nÌ ego I ' 'interessato può appel I arsi
al collegio arbitrale con le modalità e termini dj cui al-
I 'arti col o 23 (venti tre) .

ARTICOLO 12

ISCLUSIONE

PuÒ essere escluso dal Consorzio I'associato che:

a) - sja gravemente inadempiente degli obblighi consort'ili;
b) - abb j a commesso grav'i o rei terate v j ol azi on'i del presente

statuto, de'i rego'l amenti i nterni e del l e del i bere degl 'i orga-

ni consor.ti I'i ;
c) - senza giustificato motjvo si renda moroso, per oltre un

anno, nel versamento delle quote o nel pagamento dei debiti
contratti verso jl Consorz'io per qualsiasi titolo;
d) - s'ia stato condannato per reati dolosj con sentenza defi-
n'iti va I

e) - svolga attÌvità in concorrenza o 'in contrasto con gli
i nteressi consortj I i ;
f ) - negl i a'l tri casi previ sti da l egg'i o regol amenti .

L'escl usi one non sol l eva dagl 'i obb'l i ghi assunti e dal I e san-

zioni amminjstrative e pecuniarie commjnate anche per effetto
del I ' escl usi one.

Sull'esclusione delibera jl Consjglio dj Ammjnjstrazione ed
j I rel at'ivo provvedimento deve essere comuni cato agl i 'inte-

ressatj entro 15 (qui ndj ci ) gi orni dal I a del i bera med'i ante
raccomandata A.R.

L'interessato può impugnare i I provvedimento ricorrendo al
col I egi o arbì tral e nei modj e neì term'i nj previ sti nel I ,arti -

L



colo 23 (ventitre).
ARTICOLO 13

ORGANI

Sono organ'i del Consorzìo:

- I 'assembl ea general e dej consorzì ati ;

- i l cons'i gl i o di amm'i ni strazì one;

- i I pres'i dente del Consorzi o;

- i l' co1 I egÌ o sj ndacal e.

ARTICOLO 14

ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

Al I 'assembl ea ordi nari a spetta i 'l compi to di :

1) - determinare I'jndjrizzo generale dell'attività del Con-

sorzio per il conseguimento de'lle final'ità consortjli;
2) - deliberare sul rendiconto economico finanz'iarjo redatto
dal Consiglio di Amministrazine secondo le dispos'izjon.i sta-
tutarie in uno con la relazione della attività svolta nell,e-
serc'i z'i o, nonchè sul bi I anc'i o preventi vo proposto dal Consi -
g1 i o d'i Ammi ni strazi one e rel ati vi contri buti ;
3) - eleggere i component'i del Consiglio di Amministrazione,

determjnando la mjsura deglj eventuali compensì loro spettan-
ti;
4) - e'leggere i'l Presidente del Consorzio e uno o più Vice -
Presidenti su proposta del Consigljo;
5) - approvare l'eventuale regolamento per 1.'uso del marchio
dj qualità e gìi eventuali rego'lamenti interni;
6) - nomjnare i rev'isorj dei conti, sceltj anche fra persone

estranee al consorzjo e'il suo presidente, stabilendone il
compenso i
7) - deliberare sull'adesione alle organizzazioni di assi-
stenza e tuteìa;
B) - ratificare le decisionj del consiglio di
i n merj to al I a determi nazi one ed appf i cazi one

straordi nari dovut'i dai soci ;

amm'ini strazi o

dei cont

9) - mod'if i care l e unità di conto come i nd j vi duate d

I amento menzi onato al I 'art'i col o 7 (sette) , capoverso
10) - del'iberare su tuttj gli argomenti che le sia



st'i dal Consi gì 'io di Amm'ini strazi one..

sì considera straordinaria l'assemblea convocata su decisione
del Consig'lio di Amministrazione per deliberare:
a) - sulle modifiche da apportare al presente statuto;
b) - sullo scioglimento del Consorz'io o sulla proroga della
sua durata;
c) - sulla messa in ljquidazione del consorzio e relatjvi
nomjna poteri e remunerazione dei liquidatori e la devoluz'io-
ne del patri mon'i o.

ARTICOLO 15

MODALITA' DI VOTO

All'assembìea partecipano tutt'i j socj che sj trovjno'in re-
gola con ì1 pagamento dei contributi e che non s'iano stat'i
sospesi o escl usj .

I voti spettanti a ci ascun assocj ato vengono cal col ati i n

base al I e quanti tà di prodotto denunzj ate compl essi vamente

per tutte le denominazioni tutelate nella campagna vendemmia-

le jmmedjatamente precedente la sessione assembleare, con le
modalità previste dal regolamento (al punto 4 dell'artjcolo 7

(sette), per i1 calcolo del contributo annuale come specifi-
cato dal regolamento stesso. A ognì socio spetta comunque

almeno un voto. 0gni singolo socio non può essere portatore

di del ega per pi ù di 2 (due) soci .

ARTICOLO 16

CONVOCAZIONE DELL' ASSEMBLEA

L'assembl ea si , rj unj sce almeno una vol ta al I 'anno entro quat-

tro mesi dalla chiusura dell'eserc'izio sociale ed è convocata

sia in via ord'inaria che straordinaria dal consiglio di ammi-

nistrazione tutte le volte che esso lo ritjene opportuno o

su rjchìesta di almeno un quinto dei consorziati.
La convocazione avv'iene tramite lettera da spedìrsi a ciascun

socio al domicjlio risu.ltante dal l'ibro dej consorziat'i ; al-
melo 7 (sette) giorni prima di quel1o fissato per 'la riunjo-
ne.

L'assemblea sia ordinaria che straordinaria, è costituita dai

consorziatj e alla stessa intervengono componenti del Colle-



gi o s.i ndacal e; essa è presi eduta dal Pres'i dente ed i n sua

assenza dal Vjce - presidente o dal Consig]iere più anzìani.

I1 presjdente dell'assemblea nomina 'il segretario della stes-

sa, anche non socjo.

Spetta a1 presi dente del I 'assembl ea di chi arare I a regoì ari tà

delle de]eghe ed ìn genere jl d'iritto d'i intervento all'as-
sembl ea.

I' assembl ea ordi nari a è val i damente cost'i tui ta i n pri ma con-

vocazjone quando siano rappresentati almeno la metà più uno

de'i vot j spettanti al I ' 'intera compag j ne consort'il e, determi -

nat'i a'i sensi dell'artjcolo 15 (quindjci) ed jn seconda con-

vocazine, quando s'ia presente almeno il 20% {venli per cento)

de.i socj rappresentat'ivì del 30% (trenta per cento) dei voti.
Le rel ati v'i del 'iberazi on j vengono adottate a maggì oranza dei

votj espressj daj socj Presenti.
L'assemblea straordinaria è validamente costitu'ita:

- in prima convocazione quando Sjano rappresentat'i almeno 'i

due terzi de j voti spettanti al I ' 'i ntera compag'ine consorti I e

e le relative deliberaz'ioni vengano adottate col voto favore-

vole di almeno la metà più uno dei votj spettanti all'intera
compagine sociale;
- jn seconda convocazione quando S'iano rappresentati almeno

la metà più uno dei voti stess'i e le relative deliberazjonj

vengono adottate col voto favorevole dj almento un terzo de'i

voti spettanti al I ' i ntera compag'i ne soci al e.

La seconda convocazjone, s'ia dell'assemblea ordjnarja che

straordjnapia, può aver luogo dopo un'ora dalla prima convo-

caz'ione.

Delle rjun'ion'i dj assemblea sj redige apposjto verbale firma-

to dal Presidente e dal Segretario.
ARTICOLO 17

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il consiglio di amm'inistrazjone è costitujto da un

5 (cinque) ad un massimo d'i 9 (nove) membri eletti
sembl ea.

mi n'i rpnT 
4 /fr-

.r{ 1'.

La composizione del cons'igììo deve prevedere un'equ



sentanza di tutte 'le categorie che.partecipano al ciclo pro-
duttivo present'i nel consorzio. possono essere presentì nel
Consigì'io d1 Amm'in'istrazìone, senza djritto d.i voto, esperti
vj tj vi ni col i o rappresentantj del I e pubbl j che Ammi nj strazj o-
Ij, su conforme delibera assembleare.

L' assembl ea el etti va può espri mere j ì proprì o voto sol o aj
candi dati 'indi cat'i sul I e schede el ettoral i .

Il consìg'lio di amministrazione uscente nomina un apposito
comjtato elettorale che provvede alla composjz'ione delle li-
ste ed alle modalità dello svolgìmento delle elezionj.
Ciascun associato puÒ eleggere solo i membrj della propria
categoria di appartenenza uti'lìzzando una scheda contenente ì

nomjnatjv'i dej soli canditat'i della categoria e le preferenze

non possono superare il numero dej membri destjnati a rappre-
sentarla nel consiglio.

Qual ora I 'assocj ata svol ga contemporaneamente p'i ù atti vi tà
produttive e ne versi i relatjvi contributi, può votare con

schede e voti ponderal i separati , per cj ascuna del I e catego-
rie di appartenenza.

I consiglìeri durano jn carica per iI periodo determinato
all'atto della loro nomìna, che comunque non puÒ maì essere

superì ore a tre anni e sono ri e'leggi b1l ì .

Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più ammini-

stratori, subentra jl primo dei non elettj.
I membrj del Consjglio di Ammjnjstrazione assenti senza g'iu-

sti fi cato moti vo da tre sedute consecuti ve decadono dal I a

cari ca.

I consi gì 'i eri non hanno di ri tto a compensj o remunerazì onì ,
sal vo che non I o del i beri I 'assembl ea.

Spetta al cons j gì i o, sent'ito j I parere de1 co1 
'l egi o si ndaca-

le, determ'inare r'l compenso dovuto a quei suoi membri che

s'iano chi amat'i a svo'lgere speci f i ci i ncari chi a carattere
contì nuat'ivo i n favore del Consorz'io.

Il consiglio, con jl voto favorevole della maggioranza de'i

suoi component'i indica tra i suoi membri, i candidati alla
càr'i ca di Presi dente e d'i Vi ce - Pres j dente (anche 2) .

4"
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Il cons'ig]io può deìegare parte delle prgprìe attribuzioni a

uno o più amministratori, mediante appos'ite procure revocabj-
I i , oppure a un Comi tato Esecuti vo, dj sci pl i nandone j n tal
caso il funzionamento.

ARTICOLO 18

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il consigìio d'i amminjstrazione è convocato dal presidente

del ionsorzio, o in sua assenza da uno dei vice - presidenti,
tutte le volte che lo ritenga opportuno; oppure quando ne sia
fatta domanda scritta da almeno un terzo dei consig]ieri o

dal coì 1 egi o si ndacal e.

La convocazione con l'jndicazjone degìi argomenti ail,ord'ine
del giorno è effettuata a mezzo lettera da spedirsi non meno

di 7 (sette) giornì prima della riunione; ne.i casi urgenti
anche a mezzo d'i telefax o telegramma spediti almeno un gior-
no prima della rìun'ione.
Le adunanze presiedute dal Presidente o in sua assenza da uno

de'i Vice - Presidenti, sono valìde quando intervenga 'la mag-

gi oranza degl i ammi ni stratori i n cari ca. Le der i berazi oni
sono prese a maggioranza assoluta dei.voti; in caso di parità
prevale il voto del Presidente.

ARTICOLO 19

POTERi DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è investjto dj ogni e più
ampìo potere di ordinaria e straordinaria amministrazione.
spetta al consiglio def iberare il sostenimento e re relative
modalità di copertura dei costi aggiuntivi di gestione nel
caso di eserciz'io delegato di att'ivjtà di competenza degìi
organismi pubblìci come previsto dall'art'icolo 21 (ventuno)
del I a 'l egge L64/1992, concordando anche con I 'autorj tà del e-
gante I'ammontare di specificì rimborsì a carico dei richie-
dent'i i l serv'izi o. Esso deve deci dere suil e i n'i zi ati ve
assumersi e da promuoversi e su'i criteri da seguirsì
I 'attuaz'ione deg'l i scopi del Consorz j o.
Il consigl io di amm'in'istraz'ione deve anche
mente al I 'assembl ea, ol tre al rendi conto, i I

i

i

pr0p0rre

bi I anci o
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tjvo ed jl contributo base per iì caìcolo delle quote asso-
c'iati ve da r j chi edere a'i soc'i a copertura.

ARTICOLO 20

PRESIDENTE DEL CONSORZIO

I I pres'i dente:

1) - ha la rappresentanza lega'le del Consorzio anche in gìu-
dizio e ne sottoscrjve gli atti, premettendone la ragione

soci al e;

2) - ha la facoltà di nominare g'li avvocati e procuratori

nelle ljtj att'ive e passive riguardanti jl Consorzio, djnanzi

a gjudjci ord'inarj e arnminjstratjvi, 'in ogni grado di g'iuri-
sdi zi one;

3) - rilascia quietanze liberatorie per l'incasso delle somme

a qualsiasi tìtolo e da chìunque versate al Consorzio ed ef-
fettua i pagamenti dovut'i per 1e spese dì gestjone;

4) - può compiere tutte 1e operazìoni bancarje nell'ambito dj

apposi tì rapport'i e d'i af f i damenti prevì amente del i berat j dal

Consigl io di amminjstrazione;

5) - presiede le rjunìoni delle assemblee e del consiglio di

amm'in j strazi onel

6) - vigila sull'esecuzione delle operazioni consortili ed

adempi e ag'l j i ncari chì conferi ti gl j dal I 'assembl ea o dal con-

siglio di amministrazione; vigila sulla tenuta e sulla con-

servazione dei document'i d deì registri del consorzjo;

7) - può delegare, con speciale procura alcune delle sue fun-

zioni al o ai Vice - Presidentj e/o al Direttore.
In caso dj pro'lungato impedimento del Presidente le relative
funzjonì sono svolte da un V'ice - Presjdente, su precisa de-

I ega del Consj gl i o di ammi nj strazi one.

ARTICOLO 21

- COMITATO E COMMISSIONI TECNICHE

Qualora ìl consorzio sja competente per più denomjnazion'i,

può essere nominato un apposito comitato per cìascuna di es-

se.

Il consi g'li o di amm'ini strazi one puÒ anche nomj nare speci f j che

Commi ss'ion j Tecni che per I a cu'i composì zì one si deve tener

i

i

r

I



conto degl 'i spec'i f i ci ì nteressi del I e categori e produtti ve.
Tal i comi tati e comm'i ssi oni sono formati da comm'i ssari scel ti
fra gli assoc'iati o rappresentanti di persone giuridiche as-
soc'iate e possono ven'i r i ntegrati con I a partecì pazi one dì

esperti dj provata esperienza.
La presidenza spetta ad un consigliere di amministrazjone.
Con appos'ito regolamento è istitujta la commissione d,assag-
gio del o dei v'in'i tutelat'i .

ARTICOLO 22

COLLEGIO SINDACALE

I membrj del collegio sindacale, che possono anche non essere

soci , durano j n cari ca tre anni e sono ri el eggi bi I i .

Il collegio s'indacale è nominato dall'assemblea ordinaira ed

è composto da tre membrj effettivj e due supplent'i, la stessa
assemblea ne determina i1 compenso e desjgna aìtresì i'l pre-
s'idente del Col ì egi o.

I I col I egi o si ndacal e:

a) - vigila sulla gest'ione amminjstrativa de1 Consorzjo

nonchè sull'osservanza delle leggi e del presente Statuto;
b) - assiste alle adunanze dell'assemb'lea ed a quelle del

Consi gì io d'i ammjn'i strazione;
c) - esamj na 'i I rend'i conto consunti vo ri ferendone a'l I 'assem-
b1 ea, con parti col are ri guardo al 1 a regol are tenuta del 'l 

a

contabilità ed al'la corrispondenza del bjlancio al'le scrittu-
re contabili.

ARTICOLO 23

CLAUSOLA COMPROMI SSORIA

Tutte le controversie derivanti dall,applicazione dj questo

statuto, che dovessero insorgere tra il consorzio e ciascun
associato oppure tra gli stessi associat'i (ivi compresi

I oro I egi tt'imi eredi ) connesse al I ' i nterpretazi one ed a

caz'ione del presente statu.to e d j eventual i regoì
nonchè quel I i deri vanti da del i berazi oni del I 'assembl
Consiglio di Amminjstrazione vengono sottoposte a'lla
ne arbitrale dj un col'lego di tre arbjtri, di cui u

minarsi da ciascuna delle part.i ed il terzo (ove man



cordo dei due arbitri già nominati) su richiesta della parte
più dì'ligente, dal Presidente della Camera di Commercjo, In-
dustria, Artigianato ed Agricoltura di L'ivorno

Il collegio arbitrale, che ha sede presso la Pretura Circon-

dari al e di Lj vorno - Sez j one D'i staccata di Portof emai o, gi u-

dica secondo equ'ità nelle forme dell'arbjtrato rituale aj

sensi dell'artico]o 2 (due), comma 1 (uno), lettera i) del

D.M. 4 g'iugno 1997, numero 256 (duecentocinquantasej).

Il ricorrente, a pena di decadenza, deve notifjcare all'altra
parte I a nomi na del propri o arb'itro entro vent'i gi orni dal

ricevimento della comunìcazione del fatto che determina la

controvers i a .

Il rjcorso deve essere presentato al Co'llegio Arbjtrale, efl-

tro trenta giorni dalla formale accettaz'ione dej tre arbitri
ai sensi del l 'art j col o 813 (ottocentotred'i c'i ) , del Cod j ce d'i

Procedura Civile.
ARTICOLO 24

DIRETTORE / SEGRETARIO E PERSONALE DEL CONSORZIO

La Direz'ione del Consorzio, potrà essere affidata ad un Dj-

rettore / Segretario, nomjnato dal Consiglìo di Amministra-

zjone, con le modalità ritenute pìù ldonee.

Il Dìrettore / Segretarjo che deve rispondere ai necessarj

requì sì ti tecni cì e moral i :

- ha 1a responsabjlità deil'Ufficìo e dei setv'izi consort'i-

li;
- esegue i deli,berati degli 0rgani del Consorzio secondo le

di rett'i ve del Presi dente;

- intervi ene con voto consul tivo al I e sedute degl i organi

col I egi a1 i del Consorz'io assol vendone I e f unzi oni d'i segreta-

rio e parteci pa a1 I e ri uni on'i del I e commi ssi oni tecn'i che.

L'altro personale dipendente del Consorz'io è parìmenti nomi-

nato dal Consjglio di amministrazjone ed è posto a'l1e dipen-

denze del Direttore.
Il dìrettore e tutto il personale del consorzjo sono tenuti
al segreto d'ufficio.

ARTICOLO 25

I
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REGOLAMENTI INTERNI

Il funzionamento tecnico ed anuninistrat'ivo del consorzio è

di sc'ip'l i nato da un regoì amento 'interno predi sposto daì Consi -
gl 'io di amm'ini strazi one e sottoposto al 1 'approvazì one del -
I 'assembl ea.

Nel regolamento interno possono essere stabiliti i poteri del
d'i rettore, ì e attri buzi oni del I e cornmi ssi oni tecni che nonchè

le mansioni dei dipendentj del Consorzio.

ARTICOLO 26

FONDO CONSORTILE

I1 fondo consortile è formato dai contrjbuti degli associati,
dai beni mob'ili ed immobili e daì valori che per acquisti,
Iascitj, donazionj e contrjbut'i di qualunque provenienza do-

vessero entrare in proprietà de'l Consorz'io.

E' vietata la distrjbuzjone anche in modo indiretto, di utili
od avanzi di gestione, nonchè d'i fondi, riserve o patrimo-
nio, durante la vita del Consorzio, salvo che la destjnazjone
o la distrjbuzione non sjano'imposte dalla 1egge.

Nessun altro diritto a contenuto patrimoniale puÒ comunque

derivare dal vincolo associativo.
ARTICOLO 27

ESERCIZIO FINANZIARIO

L'esercizio socjale ha inizio dal 1o gennaio e termina al 31

dicembre di ogni anno.

ARTICOLO 28

LIQUIDAZIONE

Aì verificarsi di una causa dj scioglimento s'i apre la fase
di liquidazione da effettuarsj secondo le norme di cui ag'l'i

articol i 2.275 (duemjladuecentosettantacinque) e seguentj del
Codice Civile.
Il patrimon'io netto' del Consorzjo risultante
soci al e di 1 i qui daz'i one è devol uto ad organi smi

anaìoghe od aj fjnj di pubblica utilità, salvo
sti nazi one imposta dal I a 1 egge.

ARTICOLO 29

MARCHIO CONSORTILE

dal b'i I anci o

con fina'lità
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La discipìina per 1'adozione e l'uso del.marchjo consortile
dovrà essere conforme al I e condi zi oni stabi I 'i te dal I 'art'ico] o

19 (diciannove), comma 1, lettera d) del'la Legge L64/L992 e

relativo Reg.to D .f4. 256/97 .

ARTICOLO 30

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto,
valgono le djsposizionj dettate dal Codice Civile e da altre
norme speciale relative aì1e partico'lari caratteristiche del

Consorzi o di" tute'l a.

Fi rmato:'

Mari o BOLANO

TALLINUCCI Ni'IO

G'i ul 'iano GRAZZINI

Vanda FRAGIACOMO

CARLETTI Roberta

ARRIGHI Sergio

G'i ul i ana F0RESI

Lorenzo CAPITANI

FI0RETTI Marcel I o

UgO LUCCHINI

Pietro PAOLINI

MaTio PAVOLETTI

ZINI Serg'io

SAPERE Italo Andrea

Giuseppe CAMERINI

R0CCHI Rosa ],laria

MAZZARRI Paol o

GALLETTI Dimitri
GALLETTI Gel somi no

SBARRA Severi no

MARTORELLA Francesco.

David MORELLI Notaio


